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A MILANO SULLE ALTRE PIAZZE

Caseari
Rilevazione settimanale della Camera di Commercio di Milano del

22/02/2016. (Prezzi medi statistici riferiti alla situazione di mercato accertata
nella settimana precedente).Franco partenza, pagamento in contanti, Iva
esclusa, ¤ al kg.

Burro e crema di latte
Burro pastorizzato (comprensivo di premi quali-quantitativi, oneri trasporti

provvigioni) 1,65; prodotto con crema di latte sottoposta a centrifugazione e 
pastorizzazione (regolamento CEE n.1234/07) 2,50; di centrifuga 
2,65; zangolato di creme fresche per la burrificazione (comprensivo di premi 
quali-quantitativi, oneri trasporti provvigioni) 1,45; crema di latte (40% di 
sostanza grassa) 1,26; siero di latte scremato (compresa la scotta) 1000 kg.
6,50-7,50; latticello (uso zootecnico) 1000 kg. 4-5.

Formaggi
Franco caseificio o magazzino stagionatura, merce nuda, contenuto di grassi

secondo la prescrizione di legge, pagamento in contanti, Iva esclusa, al kg..N.B.:
Le forme o le confezioni dei prodotti di origine e tipici devono recare impresso il
marchio dei rispettivi Consorzi di Tutela.

Parmigiano reggiano (scelto 01) per frazione di partita: stagionatura 24 mesi
e oltre 9,45-10,20; stagionatura 18 mesi e oltre 8,80-9,35; stagionatura 12 
mesi e oltre 7,95-8,25; Grana Padano (scelto 01) per frazione di partita:
stagionatura 15 mesi e oltre 7,25-7,90. stagionatura 9 mesi e oltre 6,50-
6,60; stagionatura 60/90 giorni fuori sale 5,20-5,55. Provolone Valpadana 
fino a tre mesi di stagionatura 5,20-5,35; oltre tre mesi 5,45-5,70. Pecorino
romano oltre cinque mesi stagionatura 8,30-8,50. Asiago I scelta d'allevo 
60/90 gg. 5,60-5,90. pressato a latte intero 4,65-4,95; Gorgonzola fresco 5,05-
5,35; maturo I scelta 6,05-6,35. Italico fresco 4,05-4,15; maturo 4,85-
5,15. Taleggio fresco da salare 3,90-4,10; fresco fuori sale 4,10-4,30; maturo 
4,85-5,25. Quartirolo lombardo 4,50-4,70. Crescenza matura 3,95-
4,20. Mozzarella di latte vaccino conf. (125 gr. circa) 4,30-4,40. Mascarpone 
3,90-4.

Carni bovine e ovine
Rilevazione settimanale del 22/02/2016 a cura della Camera di Commercio

di Milano. (Prezzi riferiti alla situazione media di mercato accertata nella
settimana precedente).Dal macellatore o grossista al dettagliante o
all'industria, carne macellata a norma Cee, f.co partenza piazza Milano e
provincia. Pagamento contanti, Iva esclusa, il kg..N.B.: I prezzi minimi si 
riferiscono a merce di importazione, i massimi al prodotto nazionale.

Bovino adulto (Class. CEE-S.E.U.R.O.P. reg. n. 1208/81) Categoria A,
vitelloni maschi inferiori ai 24 mesi, mezzene s/rene classe E 4,20-4,75; classe
U 3,65-4,15; classe R 2,75-3,15; classe O 2,20-2,70; posteriore s/rene taglio
pistola classe E 5,90-6,60; classe U 5,30-6,30; classe R 4,35-5; classe O 3,95-
4,10; anteriore c/pancia classe E 3,20-3,50; classe U 3,10-3,40; classe R 2,65-
3; classe O 2,25-2,60.  Categoria E, vitelloni femmine inferiori ai 24 mesi: 
mezzene s/rene classe E 5,35-5,60; classe U 4,80-5,40; classe R 4,50-
4,85; classe O 3,30-3,45; posteriore s/rene taglio pistola classe E 8,30-
8,80; classe U 7-7,90; classe R 6-6,50; classe O 5,10-5,30; anteriore c/pancia 
classe E 3,05-3,20; classe U 2,75-2,95; classe R 2,25-2,35; classe O 2-
2,10. Categoria D vacche: mezzene s/rene classe R 2,20-2,35; classe O 1,60-
1,95; classe P 1,05-1,35. posteriore s/rene taglio pistola classe R 2,20-
2,70; classe O 1,60-1,85; classe P 1,05-1,30. anteriore c/pancia classe R 1,50-
1,60; classe O 1,40-1,45; classe P 1,10-1,20. Vitelli (in mezzene o carcasse) 
razze da carni pregiate qual. Extra 7,50-8,10; altre razze da carne di I 6,25-
6,75; altre razze di II 4,90-5,55; selle (posteriori di vitello) razze da carni 
pregiate extra 9,10-9,90; razze da carne di I 7,50-8; altre razze di II 5,55-
6,40; busti (anteriori di vitello) razze da carne pregiate extra 3,40-3,70; razze
da carne di I 2,90-3,10; altre razze di II 2,30-2,60; carne bovina anteriore
denervata, disossata e mondata per l'industria 3,80-4,60. Puledri mezzene 
s/rene 4,20-4,50. Cavalli mezzene s/rene 3,90-4,40. Ovini adulti 3,30-
3,80. Agnelli fino a 8 kg. 7,20-7,50. oltre 8 kg. 6,90-7; Agnelloni età inf. a 1 da 8
a 12 kg 7,20-7,50. da 12 a 14 kg. 6,40-6,80; da 14 a 16 kg. 6,20-6,30; Capretti
di I non quot..

Bovini, equini da macello
Rilevazione settimanale del 22/02/2016 a cura della Camera di Commercio

di Milano. (Prezzi riferiti alla situazione media di mercato accertata nella
settimana precedente). Franco allevamento Milano e provincia. Pagamento
contanti Iva esclusa, il kg.

Vitelloni maschi inferiori ai 24 mesi razze da carne pregiate extra 2,60-
2,80; razze da carne di I 2,45-2,55; razza frisona o altre di I 1,25-1,40; di II 
1,15-1,25. Vitelloni femmine inferiori ai 24 mesi razze da carne pregiate extra
3,25-3,45; razze da carne I 3,10-3,25; razza frisona o altre di I 1,70-1,80; di II
1,60-1,70. Tori razze da carne di I 1,10-1,30; razza frisona o altre di I 0,90-
1. Vacche razze da carne di I 0,90-1; razza frisona o altre di I 0,65-0,80; di II
0,40-0,60; di III 0,25-0,35. Vitelli razze da carne pregiate extra 3,85-
3,95; razza frisona o altre di I 2,75-3; di II 2,25-2,35. Puledri di I 2,30-
2,40. cavalli di I 1,70-2. Vitelli da ingrasso (baliotti) 45/55 kg: frisona f/m 1,10-
1,50; incrocio f/m 2,80-3,30; incrocio pie bleu belga f/m 4,75-5,05.

Suini
Rilevazione settimanale del 22/02/2016 a cura della Camera di Commercio

di Milano (prezzi riferiti alla situazione media di mercato accertata nella 
settimana precedente).

Suini: d'allevamento (f.co allevamento, dall'allevamento al commerciante o
all'ingrassatore) locali: 7 kg cad. 51,75; di 15 kg 4,46; di 25 kg
3,06; magroncelli locali 30 kg. 2,76; 40 kg. 2,13; magroni locali 50 kg. 1,75; 65
kg. 1,46; 80 kg. 1,37; 100 kg. 1,34; Capi da macello scrofe da macello a peso
vivo (franco peso partenza): I cat. 0,44; II cat. non quot..

Alessandria
Listino della Camera di Commercio di Alessandria del 22/02/2016. Prezzi in

¤.
Cereali

Frumento tenero varieta' speciali ( p.s. 77-78) 206-216; panificabile
superiore ( p.s. 76-77) 181-186; panificabile (p.s. minimo 74-76) 158-
160; mercantile non quot.; biscottiero (p.s. 74-75) 158-160; altri usi non
quot.. Frumento duro nazionale: orig. prov. (p.s.77-78) 239-244; altri usi non 
quot.. Granoturco belgrano e similari 168-170; nazionale ibrido secco (um.
14%) 153-160; gritz 160-162; nazionale ibrido verde (um. 30%) non 
quot.. Orzo naz. Vestito (p.s. 58-62) non quot.; naz. vestito - (p.s. minimo 64)
non quot.. Sorgo rosso non quot.; bianco non quot.. Legumi proteici Pisello 
proteico ( umid. 14% - impur. 2% ) non quot.. Farine di grano tenero con
caratteristiche sup. min. di legge: tipo 00 (prot. min. 14) 570-600; tipo 00
prot.min. 13 470-495; tipo 00 prot.min. 11,5 380-400. Sfarinati di grano
duro: semola rimacinata per panificazione 560-570. Farine di granoturco a 
macinazione integrale 240-245; granoturco spezzato 283-285. Cascami di 
frumento farinaccio 142-143; crusca e cruschello 118-121.

Brescia
Prezzi rilevati dalla C.d.C. di Brescia del 18/02/2016.

Cereali
Prezzi al mercato libero. (Merce sana, secca, leale, mercantile, su veicolo

all'azienda del produttore, alla rinfusa, pagamento alla consegna, tonn./¤).
Frumento: varietà speciali di forza non quot.; fino p.s. base 79/80 non

quot.; buono mercantile p.s. base 76/78 166-168; altri usi p.s. base 65/73 non
quot.; Granoturco nazionale giallo 14% um. 168-169; mais da granella verde
um. 30% non quot.; trinciato di mais in campo (30% sost. secca o amido) non 
quot.. Orzo nazionale leggero (p.s. 55/60) non quot.; pesante (p.s. 61/66) 163-
167; estero p.s. 66/67 (f.co magazzini interni) non quot.; p.s. 63/68 (f.co 
arrivo) 177-193. Sfarinati di frumento tenero: farine (con caratt. di legge) tipo
"00" w 380/430 prot.ss min.14 460-470; w 280/330 prot.ss min.13 440-
460; w 180/230 prot.ss min. 11,5 410-420; Sfarinati di duro: semola (f.co 
pastificio alla rinfusa) 410-415. Derivati dal granoturco: farina nostrana 390-
394; fioretto 433-435; bramata 392-400; per mangime integrale rinfusa 185-
188; spezzato degerminato ibrido 262-265; germe 227-228. Cascami di
frumento tenero (f.co molino rinfusa): farinaccio 140-142; tritello 124-125; 98
116-117. Paste alimentari: pasta semola grano duro in conf. gr.500, 0,37-
0,42; gr. 1000, 0,70-0,75; da kg 5 o oltre 0,60-0,70. Risi: (merce f.co 
magazzino grossista, kg./¤) semifini: Padano 0,96-1,20; Vialone nano 1,50-
1,55; Fini: Ribe 0,89-0,91; Parboiled fino Ribe 0,98-1,10; Superfini: Roma
1,09-1,14; Arborio 1,17-1,21.
Foraggi

Fieno maggengo ¤/t. 110-115; agostano 90-95; terzuolo 85-95; di erba
medica 130-140; paglia 70-80.
Caseari

Merce resa al caseificio in panoni, kg./¤: burro I qualità (affioramento)
1,90; II qualità (siero) 1,70; siero di latte compresa la scotta 0,08; Formaggi.
Contrattazioni tra produttori e grossisti, merce nuda, posta al caseificio salvo
diversa indicazione, kg./¤: granamerce fresca 2/3 mesi f.s. non quot.; padano 
stagionato 9 mesi 6,65-6,75; stagionato 12/15 mesi 7,65-7,85. Provolone
Valpadana fino a 3 mesi stagion. 5,70-5,80; oltre 5 mesi stagion. 5,90-
6,10. Provolonea 40 gg fuori sale 5,55-5,65; con 3/4 mesi di stagion. 5,65-
5,75. Taleggio tipico fresco fuori salamoia 4,55-4,70. Italico fresco fuori
salamoia 4,50-4,65. Robiola (formaggella bresciana fuori sale) 4,17-
4,27. Crescenza a latte intero fresca fuori sale 3,94-4,04. Gorgonzola fresco 
3,85-4. Quartirolo lombardo 4,80-4,90.
Suini

A peso vivo, sul mercato di produzione: da allevamento lattonzoli da 15 kg.
4,39; da 25 kg. 2,98; magroncelli da 30 kg. 2,70; da 40 kg. 2,16; da 50 kg.
1,70; magroni da 65 kg. 1,50; da 80 kg. 1,36; da 100 kg. 1,34; da macello grassi
da 115 a 130 kg. 1,11; da 130 a 144 kg. 1,12; da 144 a 156 kg. 1,13; da 156 a
176 kg. 1,22; da 176 a 180 kg. 1,20; da 180 a 185 kg. 1,16; oltre 185 kg. 
1,11; scrofe I qualità 0,51; II qual. 0,49; III qual. non quot..

Forlì
Prezzi rilevati il 22/02/2016 al mercato avicunicolo comunale, Iva esclusa,

prezzi in ¤/kg.
Pollame

Polli  a terra: leggeri ( fino a 1,85 kg. ) 0,93-0,95; bianchi a terra pesanti (oltre
2,1 kg) 0,93-0,95; gialli a terra pesanti (oltre 2,1 kg) 0,93-0,95; Galline a terra
medie ( da 2 a 2,5 kg. ) non quot.; pesanti ( oltre 3 kg. ) 0,27-0,31; Rosse 0,29-
0,31; Livornesi 0,10-0,12. Anatre mute maschi 2,40-2,44; femmine 2,40-
2,44. Tacchini pesanti femmine 1,41-1,43; maschi 1,41-1,43; tacchine mini
(fino a kg 3,8) non quot.. Faraone allev. tradizionale 2,60-2,74. Capponi allev.
tradizionale non quot.. Piccioni  6,80-7. Pollastre rosse di 112 giorni (¤/CAD.)
3,75-3,85. Galletti livornesi 2,85-2,89; golden comet 2,85-
2,89. Conigli leggeri (fino a kg 2,5) 1,38-1,42; pesanti (oltre kg 2,5) 1,45-
1,51; Quaglie  3,08-3,12. Uova naz. fresche colorate in natura: Nat. S - meno di
53 g. 0,85-0,89; M - da 53 a 63 g. 0,95-0,99; L - da 63 a 73 g. 0,95-0,99. Uova naz.
fresche guscio colorato selez. cat. A: per 100 pezzi S - meno di 53 g. 8,70-8,90; M
- da 53 g. a 63 g. 9,70-9,90; L - da 63 g. a 73 g. 10,70-10,90; XL - da 73 g. e piu`
12,70-12,90.

Modena
Listino dei prezzi rilevati dalla Camera di Commercio di Modena presso la

Borsa merci il 22/02/2016 per merce al netto dell'Iva, prezzi in ¤.
Suini

Allevamento intensivo: da allevatore ad acquirente f.co part.
produttore:; lattonzoli 7 kg. Cadauno 51,70; 15 kg. 67,50; 25 kg. 74,30; 30 kg.
84,20; 40 kg. 87,70; magroni 50 kg. 90,20; 65 kg. 93,40; 80 kg. 105,20; 100
kg. 131,50. Magri da macelleria 90/115 kg. 1,31. Grassi da macello: alla prod.
peso vivo f.co part. produttore: 115/130 kg 1,08; 130/144 kg. 1,08; 144/156
kg. 1,13; 156/176 kg. 1,20; 176/180 kg. 1,18; 180/185 kg. 1,12; oltre 185 kg
1,07. Scrofe da macello 0,43.
Carni bovine fresche

Da macellatore a dettagliante: Mezzene di vitello naz. qual. extra 9,28-
9,49; I qual. 8,68-8,82; II qual. 8,01-8,37; di vitellone extra 6,97-7,31; I qual.
6,35-6,57; II qual. 5,83-5,88; di manzo e vitellone femmina qual. extra 6,71-
7,06; I qual. 6,32-6,56; II qual. 5,56-5,87; di vacca di I cat. I qual. 3,96-4,23; II
qual. non quot.. Da macellatore a grossista: Mezzene di vitello qual. Extra 8,87-
9,08; I qual. 8,27-8,41; II qual. 7,60-7,96; di vitellone extra 6,62-6,98; I qual.
5,98-6,26; II qual. 5,47-5,53; di manzo e vitellone femmina qual. Extra 6,31-
6,63; I qual. 5,91-6,16; II qual. 5,15-5,41; di vacca di I cat. I qual. 3,61-3,93; II
qual. 3,18-3,35; di vacca di II cat. I qual. 3,09-3,40; II qual. 2,51-
2,82. Qualifica griglia Cee. Carni bovine fresche: Vitelloni maschi mezzene E1
non quot.; E2 4,37-4,84; E3 4,37-4,84; U1 non quot.; U2 4,39-4,48; U3 4,39-
4,48; R1 non quot.; R2 4,21-4,25; R3 4,21-4,25; O1 non quot.; O2 3,35-
3,56; O3 3,35-3,56; P1 non quot.; P2 3,20-3,41; P3 3,20-3,41. Vitelloni 
femmine: mezzene E1 non quot.; E2 4,89-5,15; E3 4,89-5,15; U1 non quot.; U2
4,59-4,69; U3 4,59-4,69; R1 non quot.; R2 3,77-4,05; R3 3,77-4,05; O1 non 
quot.; O2 2,71-3,01; O3 2,71-3,01; P1 non quot.; P2 1,46-1,75; P3 1,46-
1,75. Vacche: mezzene R1 2,04-2,09; R2 2,09-2,24; R3 2,09-2,24; O1 1,64-
1,74; O2 1,95-2,04; O3 2,15-2,17; P1 1,04-1,59; P2 1,24-1,59; P3 1,24-1,59.
Salumi e grassine

Da industriale a dettagliante f.co partenza. Pancetta arrotolata senza
cotenna 7,20-7,90; con cotenna 7,80-8,50; filettata coppata 10-
10,70; salame qual. sup. puro suino 10,70-11,60; salamini italiani alla
cacciatora Dop 11,40-12,10; coppa nazionale (stag. min. 90gg) 11,10-
11,80; mortadella Bologna IGP 6,70-7,50; puro suino 5,70-6,50; zampone di
Modena IGP (da cuocere) 7,80-8,60; di Modena IGP (precotto) 6,90-
7,70; zampone (da cuocere) non quot.; (precotto) 5,90-6,70; cotechino di
Modena IGP (da cuocere) 6,90-7,70; di Modena IGP (precotto) 6,10-
6,90; cotechino puro suino (da cuocere) non quot.; puro suino (precotto) 5,20-
6; prosciutto crudo Prosciutto di Modena DOP stag. con osso 9,90-10,90; di 
Parma DOP stag. con osso 10,90-12,10; di San Daniele DOP stag. con osso
11,40-12,30; nazionale stag. con osso : peso da Kg. 7 piu' 8,80-9,80; stag. con
osso: peso da Kg. 6 piu' 7,10-7,50; cotto nazionale cotto di alta qualita' 13,30-
14,50; cotto di alta qualita' 10,80-12; cotto 6,25-7,15; spalla cotta 6,30-
7; salsiccia di puro suino 6,30-7,10; strutto raffinato in pani da 10 a 25 kg. 
1,75-1,95; speck IGP 9,90-10,50; speck 8,60-9,30; bresaola IGP (punta 
d'anca) 20,20-21,20; bresaola (punta d'anca) 19,70-20,70.
Carni suine fresche

Prezzo da macellatore a industriale o da industriale a industriale, f.co
stabilimento venditore.; Mezzene nazionali taglio MEC extra 2,17; nazionali
taglio MEC 2,12. Pancetta fresca non salata, disossata e squadrata, peso 3 kg. e
oltre 2,35; pancettone con bronza peso 7,5/9,5 kg. 1,25; scotennato e lavorato
da salame resa 60% 2,08; coppa fresca kg 2,4 2,75; kg 2,4-2,7 3,10; kg 2,7 e
oltre 3,35; spalla fresca, disossata e sgrassata 2,29; denervata resa 75%
3,05; denervata resa 80% 2,86; lombi Modena interi 4; lombo Padova
4,55; alla bolognese senza costato 3,77; lardo fresco cm 3 e oltre 
2,59; lardello con cotenna da lavorazione 0,80; gole con cotenna e magro 
0,98. Lonza (filone) con cordone leggera fino a 4,3 kg 3,70; puro occhio o pulito
leggera, fino a 4 kg 3,90. Trito di prima qualità 2,84; coscia fresca refilata per 
prosciutto da sale, peso 10/12 kg. (±10%) 2,66; superiore a 12 kg. e oltre 
(±10%) 3,42; per prosciutto DOP senza piede 10,5/12,5 kg. (±10%) 
4,02; superiore a 12,5 kg. e oltre (±10%) 4,39. Grasso da fondere escluso
lardello ¤/t 215. Strutto grezzo in cisterna ¤/t 637; raffinato in cisterna 
937; raffinato in cartone da 25 kg 1087; raffinato in pacchetti e/0 vaschette
fino a 1 kg 1737.
Caseari

Zangolato di creme fresche per burrificazione (f.co luogo produzione)
1,05; Formaggio parmigiano-reggiano qualita' scelto +12% fra 0-1 per lotti di 
partita, quantita' 100 forme circa; min. 30 mesi e oltre 10,35-11,20; min. 24
mesi e oltre 9,25-9,70; min. 18 mesi e oltre 8,80-9,15; min. 12 mesi e oltre 8,25-
8,60.

Novara
Rilevazioni del 22/02/2016 della Camera di Commercio di Novara,merce al

tenimento del produttore Iva esclusa.
Risi e Risoni

Risone (prezzi in ¤ per tonnellata): Tondo: Balilla - Centauro 330-
360; Selenio 345-395; Medio: Lido, Flipper 265-290; Lungo A: Loto 295-
335; Augusto 300-330; Dardo, Luna CL e similari 265-290; S. Andrea 320-
350; Baldo 290-320; Roma 400-440; Arborio, Volano 690-730; Carnaroli 
680-710; Thaibonnet, Gladio e similari 290-310. Risi lavorati: Originario 730-

780; Lido 650-690; Ribe 680-710; Augusto 690-730; S. Andrea 910-
940; Roma 900-950; Baldo 1050-1100; Arborio 1540-1590; Carnaroli 1520-
1570; Thaibonnet 660-690; Parboiled Ribe 770-800; Parboiled Baldo 1000-
1050; Parboiled Thaibonnet 760-790.
Caseari

Zangolato di creme fresche per burrificazione (prezzo medio in ¤)
1,50; burro pastorizzato (prezzo medio) 1,70. Gorgonzola: piccante fresco
non quot.; maturo 6,25-6,55; dolce fresco non quot.; maturo 5,25-
5,55; siero di gorgonzola freddo f.co caseificio per 100 litri 1.

Piacenza
Prezzi rilevati dalla CdC di Piacenza del 22/02/2016.

Cereali
Merce nuda posta sul veicolo partenza produttore, prod. 2014, prezzi

tonn./¤.
Grano tenero: nazionale varietà spec. di forza p.s.79/80 kg non quot.; 171

176-180; fino p.s.78/79 kg 162-167; buono mercantile p.s.74/76 kg 163-
165; mercantile p.s.71/73 kg non quot.; altri usi p.s 70 kg e oltre non
quot.. Grano duro: nazionale prod. 2014 mercantile p.s. 75/78 kg. non
quot.; fino p.s.79/80 kg 237-242. Granoturco naz. comune ibrido prod. 2014 
um. 14% 160-164. Orzo nazionale prod. 2014 p.s.60/62 non quot.; p.s.63/65 
163-165; p.s.66 e oltre 173-178. Soja in granella prod. 2015 379-
324. Cascami di frumento tenero: farinaccio rinfusa 137-142; tritello sacco per
merce 153-159; crusca e cruschello sacco per merce 150-151; alla rinfusa 111-
112.
Caseari

Franco caseificio: formaggio grana padano fraz. di partita stagionato 20 mesi
(riserva) il kg. 8,05-8,15; 12-15 mesi 7,60-7,80; 9 mesi 6,70-6,90. Burro
(merce nuda f.co caseificio in pani da 10/20 kg da pr. a gross.) di affioramento 
1,76-1,86; zangolato di creme fresche per la burrificazione 1,53-1,73. Siero di
latte raffreddato uso industriale 0,60-0,70; residuato lavorazione formaggio
grana e provolone 0,35-0,40.
Bovini

Da allevamento (peso vivo). Vitelli da latte (baliotti): da incrocio con razze da
carne: maschi e femmine 1,10-1,40; incroci con extra Pie Blue Belga 3-
4,20; nostrani: maschi e femmine, inferiori a 45 kg non quot.; da 45 a 50 0,50-
0,60; da 50 a 55 1-1,35. Vitelloni nostrani da ingrasso da 6 a 12 mesi 1,25-
1,35; oltre 12 e fino a 18 mesi 1,25-1,35; Limousine dell'annata naz., svezzati 
maschi 2,75-2,85; femmine 2,75-2,85; Charollaise maschi 2,70-
2,80; femmine 2,55-2,75; incroci nazionali maschi 2,05-2,25; femmine 2,05-
2,15; incorci importati maschi 2,75-2,85; femmine 2,45-2,65; Manzette(*) 
fino a 12 mesi (capo) 320-340; oltre 12 mesi 370-460; Manze gravide di oltre 6
mesi (I scelta) 900-1000; II scelta 850-900; Vacche da latte(*) I scelta 680-
790; II scelta 610-710; (*) Se sprovvisti di I.B.R. diminuzione del 30% circa..
Da macello. Vitelli da latte: di razze da carne 3,85-4,25; comuni nostrani 
2,40-2,75. Vitelloni  e scottone extra razze da carne inferiori 24 mesi: 
Limousine maschi 2,55-2,65; femmine 2,48-2,63; Charollaise e incroci 
francesi maschi 2,40-2,60; femmine 2,38-2,55; Vitelloni inferiori ai 24 mesi 
extra incroci con razze da carne 2-2,10; nostrani di I qualità 1,35-1,45; II 
qualità 1,30-1,35. Scottone inferiori ai 24 mesi da incrocio da 380 a 500 kg 
2,10-2,25; oltre 500 kg 1,90-2,15; nostrane di I qualità 1,05-1,20; II qualità 
0,90-1. Vitelloni oltre 24 mesi : prezzo inferiore di Euro 0,25; Vacche  I qual. 
0,70-0,86; II qual. 0,50-0,60; III qual. 0,30-0,35; Manzi incroci 1,45-
1,70; nostrani 1,15-1,25. Tori: I qual. 1,12-1,20; II qual. 0,92-1,02.
Equini e ovini

Puledri  da latte il kg. 2,20-2,30; puledri 1,75-1,85; cavalli 1,50-
1,80; Agnelli 2-2,50; capretti 2,40-2,70; pecore 0,80-0,90; castrati 1,50-
2,50.
Suini

Capi muniti di Marchio di Qualità (f.co tenimento) da allevamento: lattonzoli
da 15 kg 4,40; magroncelli da 25 kg 2,95; 30 kg 2,66; 40 kg 2,09; 50 kg
1,68; magroni da 65 kg 1,44; 80 kg 1,34; 100 kg 1,32; Da macello: grassi da 
130 kg 1,10; 145 kg 1,15; 160 kg 1,21; 180 kg 1,20.
Foraggi

In cascina o luogo di produzione. Fieno di prato stabile I sfalcio prod. 2015
100 kg./¤ 5,50-7; II sfalcio 5,50-7; III sfalcio non quot.; di erba medica prod.
2015 I sfalcio 7,50-9,50; II sfalcio 9-12; III sfalcio 9,50-12; fieno in ballette 
2015 9,50-10,50; Trinciato di mais 2015 insilato maggengo 3,70-
4,20; agostano non quot.; paglia di frumento pressata prod. 2015 in rotoballe
4-5,70; in ballette 5-7; balloni rettangolari 5-7.

Pescara
Listino dei prezzi rilevati dalla Camera di Commercio di Pescara presso la

Borsa merci il 25/01/2016. Prezzi ¤/quintale. Iva esclusa.
Cereali

 Merce nuda, partenza da produttore a grossista al q.le Grano tenero  fino
kg.hl. 79 185-190; mercantile kg.hl. 79 170-175; Grano duro  fino extra
(bianconato massimo 25%) kg.hl. 78/80 270-275; fino (bianconato massimo
20%) kg.hl. 76/78 260-265; mercantile kg.hl. <74/76 250-255; mercantile
slavato kg.hl. <70/74 non quot.. Granoturco  nazionale 180-185; locale non
quot.. Orzo vestito nazionale kg. hl.62-64 175-180; vestito nazionale kg.
hl.65-67 180-185. Farina di soia nazionale prot 44% f.co gross. in sacc. carta
411-412.

BORSA ELETTRICA
Prezzo unico nazionale del 23.02.2016
Ore ¤/MWh Ore ¤/MWh Ore ¤/MWh
01.00 31,802890 09.00 43,308840 17.00 38,807890
02.00 29,080000 10.00 43,209970 18.00 40,628330
03.00 29,010000 11.00 40,254350 19.00 45,314900
04.00 26,000000 12.00 38,135930 20.00 43,767210
05.00 26,650000 13.00 33,638620 21.00 39,682980
06.00 30,600000 14.00 33,233100 22.00 37,017380
07.00 35,345910 15.00 36,160000 23.00 34,908220
08.00 38,334080 16.00 38,185210 24.00 31,489380

Legumi secchi
 Merce telata f.co grossista al q.le Ceci di prod. nazionale calibro grande non

quot.; di massa prod. nazionale non quot.. Favino bianco di produzione
nazionale commerciale 200-210; nero 190-200. Pisello proteico 190-200.

Oli commestibili
 Da produttore a grossista f.co partenza sfuso al q.le.. Extra vergine di

oliva DOP "Aprutino-Pescarese" non quot.; prod. Abruzzo prov.Pescara ac.
max 0,6 540-560; ac. max 0,8 non quot.; di oliva vergine prod. Abruzzo - altre
zone ac. max 0,6 non quot.; di oliva extra vergine prod. altre zone ac. max 0,6
380-420; di oliva rettificato raff. A 300-320; di sansa di oliva rettificato raff. B
140-142; di semi arachide 144-146; mais 95-98; girasole 85-87; soia 75-
76. Olio extra verg. DOP APR/PESC in conf. da 0,50 litri non quot.; da 0,75 litri
non quot.; da 5 litri non quot..

Thiene
Listino della Camera di Commercio di Vicenza rilevato alla sala Borsa di

Thiene il 22/02/2016 (al netto dell'Iva). Prezzi in ¤.

Caseari
Asiago fresco Dop 20 gg di maturazione il kg. 4,45; stagionato con

maturazione 2-3 mesi 5,45; stagionato Mezzano con maturazione 4-6 mesi
6,05; stagionato Dop "vecchio" 7,50-8; Burro di affioramento il kg. 
2,50; zangolato di creme fresche per la burrificazione 1,45. Grana padano
merce scelta 01 maturazione min.10 mesi 6,55-6,65; maturazione da 12 a 15 
mesi 7-7,20. Siero di latte raffreddato ad uso industriale 1000 Kg 6,50-7; di 
latte ad uso zootecnico 1000 Kg 4,50-5,50; latticello uso zootecnico 1000 Kg
4-5. Latte spot latte crudo naz. sfuso in cisterna non quot.; Panna Crema di latte
(40% m.g.) 1,26.

Verona
Listino della Borsa Merci di Verona. Prezzi all'ingrosso franco produttore

rilevati il 22/02/2016. Prezzi in ¤.

Cereali
Grano Tenero - produzione nazionale 2001 (prezzo base per tonnellata)

frumento Falling number mm. 220 n. 1 varietà grani di forza.
Grano tenero naz. n. 1 di forza non quot.; n. 2 varietà speciali non quot.; n. 3

fino 169-170; n. 4 b. mercantile non quot.; n. 5 mercantile non quot.; prod. Est.
Arrivo molino: Manitoba 2 non quot.; Northern Spring prot. Base 15% 243-
245; estero p.s. 76/77 f.co partenza porto alla rinfusa 169-170; estero p.s.
76/77 f.co arrivo alla rinfusa 172-173. Granoturco: ibrido prod. veronese non 
quot.; ibrido alimentare (secondo spec. Vigenti) 180-182; ibrido farinoso base
Verona con gar. Aflatossina B1 max 5 ppb 165-166; ibrido farinoso base Verona
con gar. Aflatossina B1 max 20 ppb 163-164; ibrido estero (franco arrivo alla 
rinfusa) 169-170; ibrido estero (franco partenza porto alla rinfusa) 165-
168. Cereali minori: avena non quot.; orzo vestito naz. leggero p.s. 56/59 non
quot.; medio p.s. 62/63 non quot.; pesante p.s. 64/66 non quot.; vestito estero
(fr. arrivo alla rinfusa) 171-172; grano foraggero non quot..

Vini
Vini della provincia di Verona amarone e recioto
Valpolicella  (al litro) amarone e recioto prod. 2012 d.o.c.g. 8-9; amarone e

recioto prod. 2012 d.o.c.g. classico 8,50-9,50. Produzione 2013 - Amarone e
Recioto (al litro) doc atto a superiore (gr.12/13) 7,50-8,50; doc classico 
Amarone e Recioto 8-9; Produzione 2014 - Amarone e Recioto (al litro) doc atto
a superiore (gr.12/13) 7-7,50; doc classico Amarone e Recioto 7,50-
8; Valpolicella doc produzione 2014 non quot.; doc atto a superiore (gr.12/13)
non quot.; doc classico non quot.; doc classico atto a superiore (gr 12/13) non 
quot.; doc ripasso 3,80-4; doc classico ripasso 3,80-4,10; Vini I.G.T. 
Verona rosso veronese gr. 13.5/14 1,50-1,70; Merlot non quot.; Produzione 
2015 - Bardolino doc 0,95-1,05; doc chiaretto 0,98-1,06; doc classico 1,05-
1,10; Valpolicella doc produzione 2015 non quot.; doc atto superiore (gr
12/13) non quot.; doc classico 3,10-3,20; doc classico atto a superiore (gr
12/13) non quot.; Soave doc 6-6,50; doc classico 0,95-1,10; docg classico
superiore (gr 12,5/13) non quot.. Custoza doc 0,90-1. Valdadige doc rosso 
1,10-1,20; doc bianco non quot.; pinot grigio 1,35-1,45. Lugana doc 4-
4,20. Vini I.G.T. Verona rosso veronese gr. 10/12 5,20-5,80; rosso veronese
gr. 13.5/14 1,30-1,50; bianco veronese gr. 10/12 3,90-4,50; bianco veronese 
gr. 12/13 (Euro/litro) non quot.; chardonnay gr. 12 (Euro/litro) 0,85-
0,95; durello 5,90-6,30; garganega 4,20-4,50; merlot 5,20-5,80; pinot bianco
gr.12 (Euro/litro) non quot.; pinot grigio veneto - base 12 (prezzo E/litro) 1,05-
1,15. Vino da tavola rosso non quot.; bianco 3,60-4,30.

Latte spot
In cisterna, franco arrivo. Latte spot nazionale crudo 290-310; estero prov.

Germania - Austria 240-255; magro pastorizzato tipo 0,03 M.G. 115-
125. Panna di centrifuga 40 % M.G. 1220-1270.

Suini
Prezzi per suini lattonzoli, magroncelli e magroni f.co caseificio e, per i suini

grassi da macello, alla pesa più vicina ai luoghi di vendita, pronta consegna e
pagamento. Le quotazioni si riferiscono sempre ai suini di razza bianca 
pregiata.

Di razza pregiata. Lattonzoli 15 kg. 4,36; 25 kg. 2,92; magroncelli 30 kg.
2,66; magroni 40 kg. 2,09; 50 kg. 1,67; 65 kg. 1,37; Grassi da 
macello 146/160 kg. 1,12. 161/180 kg. 1,20; oltre 180 kg. 1,14.

DIAMANTI
Valore medio indicativo, in dollari Usa per carato. I prezzi indicati si intendono per la vendita
all'ingrosso e all'origine nei Paesi di produzione, al netto di spese, valore aggiunto e imposte.
Brillanti da un carato (o poco superiori)
Colore Qualità Valore
D (bianco extra eccezionale +) si1 8300
E (bianco extra eccezionale) vs1 11800
F (bianco extra +) if 17000
G (bianco extra) si1 7400
H (bianco) vvs2 9000
I (bianco sfumato) if 9000
Brillanti da un carato e mezzo (o poco superiori)
D (bianco extra eccezionale +) if 34700
E (bianco extra eccezionale) vvs2 18600
H (bianco) if 13700
I (bianco sfumato) if 9700
K (bianco leggermente colorito) vs1 6900
La valutazione si riferisce a pietre: — corredate da certificazione di validità internazionale;
— tagliate a «brillante», di buone proporzioni di taglio; — esenti da particolarità naturali
indesiderate.

Fonte: Rapaport, New York (Internet: www.diamonds.net)

INDICI CONFINDUSTRIA
Indici dei prezzi delle merci aventi mercato internaz., (34 prodotti) ponderati sul
commercio mondiale (Usd) e sul commercio italiano (º)

Dollari correnti
(base 1977=100)

Euro correnti
(base 1977=100)

Dic15 Nov15 Dic14 Dic15 Nov15 Dic14

Alimentari (tot.) 126,52 130,68 160,65 132,53 139,02 148,82
Bevande 76,81 76,49 88,79 80,39 81,30 82,17
Cereali 172,33 176,33 217,18 180,46 187,54 201,15
Carni 126,55 135,26 171,82 132,65 143,99 159,26
Grassi 136,31 136,97 162,15 142,72 145,64 150,12
Non alimentari (tot.) 319,62 322,65 454,27 334,81 343,25 420,78
Fibre 186,17 186,03 183,48 194,83 197,71 169,80
Vari industriali 334,10 337,95 374,76 350,13 359,69 347,30
Metalli 365,65 369,28 663,10 382,94 392,78 614,13
Combustibili (totale) 284,29 335,81 472,41 297,85 357,31 437,68
Totale (escl. combust.) 234,90 238,42 325,44 246,05 253,64 301,46
Totale generale 262,11 292,08 406,42 274,59 310,76 376,52

Per gli ortaggi
richieste in crescita
di Massimo Agostini

Avvio di settimana con interessanti vo-
lumi di scambio, ma con prezzi in leg-

gero calo, per i prodotti ortofrutticoli. Ieri il
Consorzio Infomercati, della Borsa merci 
telematica italiana, a parte la perdurante, 
difficile, situazione delle arance ha segnala-
to un aumento della domanda per diverse 
specie di ortaggi. Ma la maggiore disponibi-
lità di merce, favorita dalle temperature mi-
ti per il periodo, ha in genere portato a una 
diminuzione delle quotazioni. I peperoni si
sono attestati in media tra 1,50 e 2,10 euro il 
chilo, 20-25 centesimi in meno rispetto alla 
settimana scorsa. Le zucchine si sono collo-
cate a 0,75-0,80 euro (-5 centesimi), i carcio-
fi romaneschi a 0,45-0,50 euro a pezzo (-5), 
le altre varietà di carciofi a 0,25-0,30 euro. 
Unico prodotto in controtendenza il cavol-
fiore, spinto dalla richiesta nordeuropea, 
che è salito in media a 0,55-0,60 euro, un 10%
in più su base settimanale.
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Nuove rotte. Inaugurata la sede di Mumbai

Unimpresa
sbarca in India
pUnimpresa apre una se-
de in India, dove intende co-
struire «un nuovo ponte per
le micro, piccole e medie im-
prese italiane». Lo comunica
una nota dell’associazione,
nella quale si spiega che
l’obiettivo dell’operazione è
offrire «un supporto a 360
gradi, dai servizi di valuta-
zione del mercato alla com-
pleta gestione delle attività
commerciali in loco». 

La nuova sede di rappre-
sentanza di Unimpresa nel
Subcontinente è stata inau-
gurata a metà febbraio e, re-
cita ancora il comunicato
stampa, «potrà dare suppor-
to completo alle aziende
made in Italy interessate a
fare affari in India, dove esi-
stono grandi prospettive di
sviluppo».

L’iniziativa testimonia
l’interesse crescente delle 
imprese italiane nei con-
fronti del mercato indiano e
nasce dalla collaborazione
tra Unimpresa e Value Prism
Consulting, società di con-
sulenza che ha sede a Mum-
bai e opera nel Paese da quasi
dieci anni.

Le aziende associate a
Unimpresa, sulla base della
convenzione con Value Pri-
sm Consulting, potranno
beneficiare di una serie di
servizi. I più rilevanti sono
lo studio e l’analisi del mer-
cato e dei settori, la ricerca
di partner locali, lo studio di
una strategia di entrata e di
crescita nel mercato e la ge-
stione delle attività com-
merciali attraverso lo stru-
mento del temporary mana-
gement. Value Prism Con-
sulting è inoltre in grado di
fornire assistenza in termi-
ni fiscali, giuridici, legali e
contabili.

«L’internazionalizzazio-
ne - ha dichiarato in un co-

municato stampa il presi-
dente di Unimpresa, Paolo
Longobardi - è ormai un pila-
stro della nostra associazio-
ne. Negli ultimi mesi abbia-
mo stretto accordi impor-
tantissimi con la Cina e con il
Vietnam, abbiamo aperto
una sede in Romania, siglato
intese in Tunisia e vogliamo
insistere in questa direzione
perché all’estero i nostri pro-
dotti sono sempre più ap-
prezzati. Vogliamo dare la
possibilità all’Italia di valo-
rizzare le sue eccellenze cre-
ando importanti occasioni di
business per le micro, picco-
le e medie imprese. Dal-
l’export il nostro Paese può

trarre una spinta decisiva
per agganciare definitiva-
mente la ripresa. In India c’è
spazio per il made in Italy».

«Si tratta - ha aggiunto il
rappresentante di Unimpre-
sa in India, Piero Guizzetti
(di Value Prism Consulting)
- di solide e concrete oppor-
tunità che portano alle azien-
de un reale e tangibile valore
aggiunto e non si limitano al-
la semplice promozione di
idee, progetti o iniziative. In
linea con questo, sono fidu-
cioso che il nostro studio, 
con consulenti sia italiani
che indiani, possa essere la
soluzione giusta per poter
fare business nel Paese nella
maniera più pragmatica ed
efficiente possibile».

G.D.D.
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Internazionalizzazione. Dal Centro studi Unioncamere Emilia-Romagna uno strumento ad hoc per le Pmi

I Big Data al servizio dell’export
Una bussola per capire su quali mercati conviene scommettere
Gianluca Di Donfrancesco

pCapire se i propri prodotti sia-
no competitivi sui mercati globa-
li, individuare le piazze più adatte
e magari soci ai quali affidare un 
aspetto chiave come la distribu-
zione: non sono compiti sempli-
ci, soprattutto per piccole e me-
die imprese, che spesso non han-
no strutture e risorse dedicate al-
l’esplorazione dei mercati esteri 
e finiscono per affidare la propria
internazionalizzazione a eventi 
un po’ episodici, come la parteci-
pazione a una fiera o il traino di 
un’azienda più strutturata. Per 
offrire anche a queste imprese la 
possibilità di crescere all’estero, 
il Centro studi di Unioncamere 
Emilia-Romagna ha messo a pun-
to uno strumento che mette i Big 
Data al loro servizio.

Si chiama Intelligent export
report (Ier) e ha ormai comple-
tato la fase di sperimentazione 
condotta con una decina di im-
prese di settori, dimensioni e 
propensione all’export differen-
ti. «Il test - spiega il direttore del 
Centro studi e architetto del pro-
getto, Guido Caselli - è servito
soprattutto per mettere a punto 
il prodotto, per capire quali tra le
migliaia di informazioni estrai-
bili fossero di reale utilità per le 
imprese. Adesso stiamo inizian-
do a produrre i primi report». 
Che poi saranno venduti alle 
aziende interessate.

Grazie alle banche dati Trade
Catalyst Bureau Van Dijk (e non 
solo), Ier è in grado di analizzare i
dati delle singole imprese, «in-
crociandoli - aggiunge Caselli - 
con i flussi commerciali mondiali
e con i dati di bilancio depositati 
da oltre 150 milioni di aziende nel
mondo». In questo modo, il sof-
tware può misurare l’esportabili-
tà dei prodotti di un’impresa, fino
a un dettaglio di cinquemila pro-
dotti a livello mondiale e ottomila
a livello nazionale.

«Lo sviluppo operativo del

progetto - spiega Caselli - è co-
minciato tre anni fa ed è andato 
via via crescendo man mano che 
integravamo dati e allargavamo il
raggio d’azione. Ora stiamo in-
corporando le banche dati sui da-
zi doganali». L’obiettivo, aggiun-
ge Caselli, è fornire alle imprese 
da una parte l’analisi della pro-
pria competitività a confronto
con quella dei concorrenti in Ita-
lia e nel mondo e dall’altra di co-
struire una mappa delle opportu-
nità per capire se la merce pro-
dotta può essere esportata con 
successo e soprattutto dove. Un 
servizio su misura, quindi, rita-
gliato sulle caratteristiche del-
l’impresa.

L’analisi degli indicatori di bi-
lancio di tutte le imprese del 
mondo, suddivise per settore 
merceologico, consente di effet-
tuare un benchmarking a livello 
regionale, nazionale, europeo e 
mondiale delle performance del-
l’azienda in esame, con un cluster
di confronto oppure con la me-
diana del settore di attività (sulla 
base di indicatori per fatturato, ri-
sultato d’esercizio, imprese in at-
tivo, ebit, profitto su costo del la-
voro e altri ancora).

Inoltre è possibile elaborare
un’analisi comparata dell’export 
delle concorrenti o di un gruppo 
omogeneo individuato per classe
dimensionale e fatturato. Il sof-
tware consente anche di con-
frontare il prezzo di commercia-
lizzazione del proprio prodotto 
con quello dei concorrenti.

Ancora. Incrociando l’analisi

dei flussi di export di tutti i Paesi
del mondo con le previsioni di 
crescita, il rischio Paese e il ri-
schio credito, Ier può costruire 
una mappa delle opportunità in-
dicando i mercati driver, ovvero
quelli rilevanti e in crescita; i 
mercati in «pit stop» (quelli rile-
vanti ma in flessione); i mercati 
in rimonta (di media rilevanza 
ma in crescita); i mercati emer-
genti, cioè marginali in forte cre-
scita. Il software è anche in grado
di indicare i mercati nei quali 
l’incidenza dell’export italiano è
rilevante sul dato mondiale, 
quelli dove l’Italia esporta molto
o molto poco e quelli dove l’Italia
ha un prezzo all’export superio-
re o inferiore rispetto agli altri 
Paesi esportatori.

«Ma non ci fermiamo qui»,
continua Caselli. Prodotti che 
sulla carta hanno tutte le carte in
regola per stare su un mercato 
estero, possono rischiare di falli-
re se non trovano i giusti canali di
sbocco. «Una volta individuato 
il mercato più adatto per un’im-
presa - spiega - vogliamo darle la
possibilità di trovare i distribu-
tori più solidi attraverso uno
screening effettuato sulla base 
del rating di credito ed eliminan-
do subito quelli non solvibili o
con una situazione finanziaria
non in equilibrio».

I dati di Ier permettono infatti
di ricavare schede qualificate di 
distributori commerciali, classi-
ficati per indicatori di sette socie-
tà di rating tra le più accreditate, 
per tutti i mercati del mondo o per
determinate aree di interesse.

Oltre agli indicatori sullo stato
di salute dei potenziali partner e 
concorrenti, sarà possibile avere 
informazioni anche su brevetti 
depositati e marchi registrati, ol-
tre che visionare il profilo delle
partecipazioni azionarie e delle 
filiali all’estero.

g.didon@ilsole24ore.com
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SERVIZIO SU MISURA
L’Intelligent export report
si propone di individuare
anche i partner locali
più affidabili
per la distribuzione

Classificazione dei mercati in funzione delle opportunità offerte 
sulla base dei risultati dell’Intelligence export report per un’impresa
che produce birra

Cina

Olanda

Slovenia

Australia

Austria

EAU

Quota mondiale esprime quanto delle esportazioni mondiali del prodotto 
è commercializzato nel Paese indicato. Nell’esempio, la quota mondiale 
della Cina è 3,1: vale a dire che ogni 100 euro di birra di malto esportati a livello 
mondiale, 3,1 sono venduti in Cina.
Quota Italia esprime quanto delle esportazioni italiane del prodotto 
è commercializzato nel Paese indicato. Sempre con riferimento alla Cina la quota 
Italia è 4, vale a dire che ogni 100 euro di birra di malto esportati dall’Italia 
nel mondo 4 sono venduti in Cina.
Variazione Lmt (last minute trend) prende l’ultimo dato disponibile dell’export 
italiano del prodotto considerato (nell’esempio i primi nove mesi 2015) e lo mette 
a confronto con lo stesso periodo dell’anno precedente.
Rischio Paese: la scala è AA (basso), A, BB, B, C, D (alto).
Rischio credito, scala da 1 (basso) a 4 (alto).
Mercati driver: mercati rilevanti e in crescita; Mercati in rimonta: di media rilevanza 
ma in crescita; Mercati pit-stop: rilevanti ma in flessione 
Mercati emergenti: marginali ma in forte crescita.
Fonte: Centro studi Unioncamere Emilia-Romagna
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L’esempio

LA MISSION
«Un ponte per le micro,
piccole e medie aziende
italiane interessate
a un Paese che offre grandi
prospettive di sviluppo»

GIAPPONE/1
Frena il settore
manifatturiero
Le stime flash dell’indice 
Pmi del Giappone segnalano 
una brusca frenata del 
settore manifatturiero, con 
gli ordini dall’estero in 
picchiata come non 
succedeva da tre anni. 
L’indice elaborato da 
Markit/Nikkei è caduto a 
50,2 punti a febbraio, da 52,3 
di gennaio. Il sotto-indice 
delle commesse dall’estero è 
precipitato da 53,1 a 47,9.

GIAPPONE/2
Giù le tariffe
sui pannelli solari
Il Giappone potrebbe 
ridurre gli incentivi per i 
propri produttori di pannelli 
solari. Un panel nominato 
dal Governo ha proposto di 
tagliare le tariffe sull’import 
a 24 yen per kilowattora 
dagli attuali 27, a partire dal 1° 
aprile. Nessun intervento è 
stato suggerito sulle tariffe 
su eolico, geotermico, 
biomasse e piccole centrali 
idroelettriche.

INDONESIA
Permessi lampo
per infrastrutture
L’agenzia indonesiana per 
gli investimenti ha lanciato 
un servizio che promette 
l’erogazione lampo delle 
licenze per progetti 
d’investimento in 
infrastrutture: i tempi 
previsti sono di tre ore. 
L’Indonesian investment 
board ha iniziato ieri con 
quattro settori: trasporti, 
energia e risorse minerarie, 
opere pubbliche, 
comunicazioni e 
informatica. Un servizio 
simile è già attivo solo per 
investimenti realizzati fuori 
dalle aree industriali, per un 
valore di almeno 7,3 milioni 
di dollari.

In breve


